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Il rallentamento della crescita della produttività del lavoro

Fonte: banca dati analitica dell'OCSE.
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Un divario di produttività anche interno al Paese

Nota: quota di occupazione tra parentesi.

Fonte: Eurostat.
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Ridurre le barriere normative e razionalizzare il sostegno pubblico per 

facilitare la crescita delle piccole imprese
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Nota: Alta crescita: crescita media annua del numero di dipendenti superiore al 10% all’anno, calcolata su un periodo di tre anni.

Fonte: Eurostat. 
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Agevolare la riallocazione dei capitali e le seconde opportunità

Nota: i punteggi delle tre principali sottocategorie sono normalizzati su una scala da zero a uno; punteggi più bassi indicano quadri normativi e istituzionali più favorevoli.

Fonti: André, C. and L. Demmou (2022), https://doi.org/10.1787/8ef45b50-en.
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Potenziare la formazione e agevolare il consolidamento aziendale per 

migliorare la qualità della gestione aziendale

Fonte: Eurostat.
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Incentivi pubblici e partenariati più solidi tra imprese e università per 

aumentare l’attività di R&S

Fonte: principali indicatori scientifici e tecnologici dell'OCSE.
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L'intensità digitale delle imprese italiane rimane relativamente bassa

Nota: Le definizioni utilizzate nei due periodi non sono le stesse; ciò consente un confronto tra paesi, ma non tra periodi temporali. I dati si riferiscono alle imprese con almeno 10 dipendenti, 

operanti in tutti i settori di attività (ad eccezione di agricoltura, silvicoltura e pesca, nonché estrazione di minerali da cave e miniere), ed escludono il settore finanziario.

Fonte: Eurostat.
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Ridurre gli ostacoli che rallentano gli investimenti nelle energie rinnovabili
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%

Nota: le energie rinnovabili comprendono l'energia idroelettrica. Le proiezioni illustrano gli 

obiettivi nazionali. 

Fonte: banca dati OCSE e Agenzia internazionale dell'energia sui saldi energetici globali

Fonti di energia

2024, %

Fonte: database OECD International Energy Agency World Energy Balances.
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Programmi pubblici di sostegno:

▪ Razionalizzare e rendere più stabili gli incentivi alle imprese, aumentandone l’efficacia.
▪ Ridurre il ricorso ai sussidi per le imprese già presenti sul mercato.

▪ Rafforzare il coordinamento tra amministrazioni per il sostegno a imprese e investimenti.

▪ Tramite gli sportelli unici, assistere le imprese nell’affrontare ostacoli normativi, finanziari e amministrativi.
Finanziamento delle imprese:

• Facilitare le transizione in entrambe le direzioni tra mercato azionario principale e mercato small cap

• Orientare maggiormente il venture capital pubblico verso start-up con comprovato potenziale di crescita e redditività

Espandere ricerca e sviluppo innovativi: 

• Ampliare il sostegno pubblico alla R&S, affiancando ai crediti d’imposta strumenti come prestiti e sovvenzioni
• Rafforzare il sostegno alla R&S per PMI e ai cluster innovativi tra università e imprese

• Rafforzare il legame tra finanziamento universitario e risultati delle collaborazioni con le imprese

• Utilizzare i modelli semplificati del PNRR per favorire la cooperazione tra università e amministrazioni locali

Competenze manageriali:

• Sostenere programmi di formazione manageriale e mentoring individuale

• Rafforzare l’insegnamento delle competenze manageriali e imprenditoriali nelle scuole secondarie
• Rivedere le esenzioni dall’imposta di successione per incentivare la riorganizzazione e il consolidamento aziendali

11

Priorità per rafforzare la crescita
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Contesto normativo e giudiziario e concorrenza:

▪ Rendere permanenti alcune delle assunzioni temporanee di personale tecnico negli uffici giudiziari

▪ Ampliare la risoluzione online delle controversie e il ricorso a esperti tecnici a supporto dei giudici

▪ Ridurre gli oneri di conformità fiscale e regolamentare più gravosi per evitare di disencentivare l’espansione
▪ Assicurare la chiarezza e qualità delle normative e relativi decreti attuativi

▪ Ridurre le barriere regolamentari all’ingresso e al consolidamento nel commercio al dettaglio e nei servizi professionali più
regolamentati

▪ Accelerare la piena attuazione delle leggi sulla concorrenza, adottando più rapidamente i decreti attuativi

Approvigionamento energetico

▪ Ridurre gli ostacoli nelle procedure di pianificazione e autorizzazione e migliorare il coordinamento tra livelli di governo

▪ Rafforzare lo sportello unico digitale “SUER” per coordinare pianificazione e autorizzazioni dei progetti energetici
▪ Garantire il coordinamento tra livelli di governo nell’integrazione delle aree idonee e non idonee alle rinnovabili nella 

pianificazione territoriale 

▪ Sostenere gli enti locali nell’aggiornamento della pianificazione territoriale e nell’allineamento con i piani energetici nazionali

▪ Una volta ridotto l’arretrato delle opere di trasmissione, adottare un approccio più anticipatorio nella pianificazione e 
autorizzazione delle infrastrutture di rete e connessione

▪ Fornire linee guida armonizzate agli enti territoriali per la valutazione dei progetti di trasmissione e distribuzione dell’energia 

12
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Per ulteriori 

informazioni

Dichiarazione di limitazione di responsabilità: 

I dati statistici concernenti Israele sono forniti dalle autorità israeliane competenti e sotto la responsabilità delle stesse. L'uso di tali dati da 

parte dell'OCSE non pregiudica lo status delle Alture del Golan, di Gerusalemme Est e degli insediamenti israeliani in Cisgiordania ai sensi del 

diritto internazionale. Il presente documento, così come tutti i dati e tutte le mappe geografiche che esso comprende, non pregiudica lo status 

o la sovranità su ogni territorio, con riferimento alla delimitazione delle frontiere e dei confini internazionali e alla denominazione di ogni 

territorio, città o area.
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